Preghiera per le vocazioni 2010-11 – Settembre

L’AMBIENTE, LA COMUNITÀ

Giovanni Battista stava ancora là con due dei suoi discepoli

Introduzione

La priorità dell’essere sul fare è insita nella vocazione religiosa. Il Signore ci chiama a vivere in comunità segni del Suo amore trinitario. Preghiamo insieme, viviamo insieme, insieme lavoriamo ed insieme ci accostiamo alla Mensa del Signore. Il dono della comunione è il terreno fecondo dove possono germinare vocazioni, come nell’amore famigliare crescono veri uomini e veri credenti.

Chiediamo la grazia di questa comunione.

Chiediamo al Signore la grazia di uscire da noi stessi, dal nostro individualismo, anche spirituale, per essere segni efficaci della bellezza della chiamata di Dio e grembo di nuove vocazioni.

Lo Spirito che prega in noi

Vieni Spirito Santo, presenza costante di Dio.

Vieni e donaci la grazia di “stare” là dove Tu ci chiami:

nella comunità,

in mezzo ai giovani,

fra la gente.

Vieni Spirito Santo, luce dei cuori,

vieni e donaci  la grazia di vedere i fratelli con gli occhi di Dio

senza pregiudizi, senza pretese, senza le nostre unità di misura.

Vieni Spirito Santo vaglio di ogni bene,

vieni e donaci la grazia del discernimento comunitario,

per ricercare sempre ciò che è buono, bello, giusto e merita lode.

Solo così potremo essere come comunità

terreno su cui possono crescere i semi di vocazione 

che il Padrone della messe spande a pine mani. 

La Parola che chiama  - Mc 2,13-16

Uscì di nuovo lungo il mare; tutta la folla veniva a lui ed egli li ammaestrava. Nel passare, vide Levi, il figlio di Alfeo, seduto al banco delle imposte, e gli disse: «Seguimi».

Egli, alzatosi, lo seguì.

Mentre Gesù stava a mensa in casa di lui, molti pubblicani e peccatori si misero a mensa insieme con Gesù e i suoi discepoli; erano molti infatti quelli che lo seguivano.

I nostri santi ci interpellano

Don Bosco intanto non perdeva di mira la Congregazione che doveva fondare. Sovente, e ciò per molti anni, trovandosi in mezzo ad un crocchio dei suoi giovani o dei chierici, scherzando al solito, finiva con sedersi in terra colle gambe incrociate e cogli alunni intorno a lui egualmente seduti. Egli teneva allora in mano il suo bianco fazzoletto e formatane come una palla la faceva saltare da una mano all'altra. I giovani silenziosi osservavano quel giuoco, ed: 

- Oh! esclamava ad un tratto; se potessi avere con me dodici giovani dei quali io fossi padrone di disporre come dispongo di questo fazzoletto, vorrei spargere il nome di N. S. Gesù Cristo non solo in tutta l'Europa, ma al di là, fuori de' suoi confini, nelle terre lontane lontane. 

E non aggiungeva altra spiegazione. Queste parole le ripeteva nel 1857 essendo presente e ancor giovanetto D. Piano, Oggi (1904) parroco della Gran Madre di Dio in Torino.

Nello stesso tempo D. Bosco cercava nelle prediche, nelle conferenze e ne' discorsi d'insinuare l'amore per una vita tutta consecrata a Dio e alla salute delle anime. Talora parlava ai giovani del vantaggio della vita comune, del non dover pensare all'avvenire, del non aver fastidii nel procurarsi il necessario alla vita, della bontà della Provvidenza che non abbandona mai i suoi servi. Ragionava però sempre indirettamente, non facendo allusione alla vita religiosa. 

Descriveva eziandio qualche tratto glorioso dei santi che avevano consecrati a Dio i loro giorni nei conventi; ma dal lato poetico ed attraente, in modo che si comprendesse la perfezione di quello stato, e senza che per nulla sembrasse raccomandarlo. L'unico invito che faceva agli alunni si era di volerlo aiutare; e facendosi forte dell'amore che gli portavano, esprimeva il desiderio di averli sempre al fianco, di poterli sempre guidare verso il paradiso, di poter stare un giorno per sempre insieme con essi nella beata eternità.

Talora servivasi di motti misteriosi per provocare la loro curiosità. 

- Ho bisogno da te di una cosa: quando farai la confessione della vita futura? Ad un altro:

- Sei allegro? Stai bene? Ora adunque bisogna che ti prepari a fare la confessione di tutta la tua vita futura. 

Con ciò intendeva parlare specialmente della loro vocazione ecclesiastica, insistendo sull'importanza di pensarvi seriamente e per tempo.

Di quando in quando a questo e a quello 

- Vuoi ti tagli la testa? Ho bisogno che ti lasci tagliar la testa! 

Con ciò indicava la perfetta obbedienza al Direttore dell'Oratorio, della quale descriveva sovente i vantaggi ed i pregi; ma senza indicare in quale stato specialmente questa si può osservare.

In quanto alla virtù, si prefisse di non esigere di più da essi di quello che si richiede ad un buon cristiano per salvar l'anima. Quindi non parlava di meditazioni metodiche, nè di ritiri spirituali prolungati. Già d'allora suppliva pienamente con altri mezzi, e si videro giovani salire al più alto grado di perfezione. Se avesse dato alla sua Casa un aspetto di vita troppo regolare o monastica, avrebbe perduto tutto. 

Nel decorso di questa storia lo vedremo ascendere sempre, ma insensibilmente, verso il suo ideale, cioè fino a condurre le cose al punto, da porre al pari di ogni altra Congregazione la Pia Società Salesiana.

Egli lavorava indefessamente a questo scopo, ma la parola Congregazione non la pronunziò se non dopo quattordici anni dacchè preparava il terreno. Prevedeva eziandio che appena avesse sollevato alquanto il velo che copriva il suo progetto, non pochi gli avrebbero mosso opposizioni e guerra ostinata, non solo il mondo, ma e vescovi e parroci e i parenti dei giovani e i giovani stessi. Aveva argomenti di prevederlo. E così fu. Infatti, se prima molti lo ammiravano, lo gridavano uomo grande e santo, dopo fu per essi un fanatico, un ostinato, un presuntuoso, un fautore di discordie, un uomo che voleva sottrarsi all'altrui giurisdizione e fare regno a parte. Ma Dio così voleva.

Quindi per superare gli ostacoli preveduti, studiava e si valeva di ogni vincolo possibile onde legare i giovani a sé; ecco la ragione per cui di quando in quando parlava della sua persona, di quello che il Signore operava per mezzo suo, che raccontava certi sogni i quali si avveravano sotto gli occhi di tutti, che faceva intendere aver desso una missione speciale per vantaggio dei giovani, che dimostrava ad ogni istante la protezione speciale della Madonna sull'Oratorio. Tutto ciò dovea servire per far intendere quanto fortunati sarebbero quelli che si fermassero a prestar l'opera loro in un luogo tante, prediletto a Maria. (MB IV, pp. 424-427)


Silenzio contemplativo

Invocazioni

Innalziamo la nostra preghiera per la Chiesa, comunità dei credenti, 

la nostra Congregazione, comunità per la quale don Bosco ha speso infinite forze,

la nostra comunità, famiglia per tanti ragazzi che spesso non hanno casa.

Ad ogni invocazione diciamo: Rendici Tua dimora Signore
Il clima di famiglia, di accoglienza e di fede, creato dalla testimonianza di una comunità che si dona con gioia, è l'ambiente più efficace per la scoperta e l'orientamento delle vocazioni. (C. SdB 37)

· Donaci Signore la grazia di essere aperti ed accoglienti. Preghiamo

· Donaci Signore la grazia di volere primariamente il bene del confratello che Tu ci hai affidato. Preghiamo

· Donaci Signore la grazia di vivere nella Tua gioia. Preghiamo

Si formerà così nella comunità un clima di fiducia e di gioia, tale da coinvolgere le giovani e i collaboratori e da favorire il nascere di vocazioni salesiane. (C. FMA 50)

· Donaci Signore la grazia di essere comunità di fede. Preghiamo

· Donaci Signore la grazia di testimoniare la gioia della nostra vocazione nelle piccole cose. Preghiamo

· Donaci Signore la grazia di rendere partecipi i giovani del nostro servizio. Preghiamo

- Animati dallo spirito salesiano, [i Salesiani cooperatori] portano ovunque un’attenzione privilegiata ai giovani, specialmente a quelli più poveri o vittime di qualsiasi forma di emarginazione, sfruttamento e violenza, a coloro che si avviano al mondo del lavoro ed a quanti danno segni di una vocazione specifica. (RVA. Cooperatori 8)
· Donaci Signore la grazia di cogliere i segni della Tua chiamata sui giovani che ci affidi. Preghiamo

· Donaci Signore la grazia di accompagnare i giovani nella scoperta della loro vocazione. Preghiamo

· Donaci Signore la grazia di discernere ciò che Tu desideri per i ragazzi che ci affidi. Preghiamo

Padre Nostro 

Orazione finale

Signore Dio di amore,

comunione perfetta,

nel Tuo mistero scopriamo la nostra vocazione,

nel Tuo dono scopriamo la nostra chiamata,

nel Tuo condividere scopriamo il dono che possiamo fare ai giovani.

A Te la nostra lode,

a Te il nostro grazie,

a te ogni benedizione nei secoli dei secoli. Amen.

Benedizione

Affidamento a Maria

Santa Maria, donna di comunione, restaci accanto.

Tu che dopo la Pasqua, hai custodito la prima comunità ecclesiale,

confermando nella fede e nella vocazione gli apostoli

che passavano da paure ed entusiasmi,

sostieni la Chiesa e le comunità religiose.

Fa che nel segno della comunione effettiva

possano essere come Te

- odighitria – indicatori dell’unico Chiamante.

Portaci a Lui che solo può rivelare a ciascuno il destino di comunione e di gloria

preparato per il tempo e nell’eternità.

Santa Maria, donna di comunione,
prega per noi.
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